
Chi ha letto Il Quotidiano di ieri  9 giugno si sarà reso certamente conto di  COME 
SAREBBE STATA UNA ENORME INGIUSTIZIA ADDOSSARE ALLA GIUNTA RODOLICO LA 
RESPONSABILITA’ DELLO SCIOGLIMENTO DEL COMUNE DI TROPEA”  
Questa conclusione da assolutamente  ragione ai 
Giudici del TAR del LAZIO che hanno ACCOLTO il  
RICORSO di  RODOLICO, ROTOLO e LORENZO 
avverso il DECRETO 
Un lieto fine, che lascia comunque un 
grande amaro in bocca e grossi interrogativi 
sulla iniziativa da parte della Prefettura di Vibo e di 
tutti gli altri Organi Statali che hanno deciso di 
nominare una Commissione di Accesso, 
provvedimento che ha poi portato  a sottoporre un 
decreto di scioglimento alla firma del Presidente 
MATTARELLA  , il quale - il 12 agosto 2016 - se 
ne stava meritatamente in vacanza a Selva di Val 
Gardena. 
Si, un grande amaro in bocca perché prendendo per buono quanto scritto da 
Commissari Straordinari nella lettera aperta ai Tropeani poco dopo il loro insediamento...  

“Lo scioglimento del consiglio non è frutto di una 
leggerezza, un provvedimento nato in un momento di 
distrazione del Presidente della Repubblica. Si tratta di 
un decreto emanato sulla base di una proposta del 
Consiglio dei Ministri, a seguito di una relazione del 
Ministro dell’Interno che aveva esaminato e valutato 
quella redatta dal Prefetto di Vibo Valentia. Questi, a sua 
volta, aveva valutato congiuntamente con magistratura e 
forze dell’ordine una relazione fatta da una Commissione 
di indagine.  
Perché tutti questi passaggi? Perché lo scioglimento del 
Consiglio Comunale per infiltrazione o condizionamento 
da parte della criminalità organizzata è una procedura 
eccezionale, la più delicata e grave prevista dalla 
normativa sugli enti locali.”-- 

E allora…” dopo tutti questi passaggi” come mai è finita cosi ?  
Perché …“Non è giusto che il giusto paghi per il peccatore” e  neanche  va bene che 
“le colpe dei padri ricadano sui figli “ ? 
Ma il TAR del LAZIO non ha agito per conto della Giustizia Divina che pareggia i 
conti a modo suo. In verità  è stato così facile ai Giudici Amministrativi non 
convenire con gli undici punti di accusa… senza togliere meriti al collegio di difesa!  
Noi immaginiamo che non sia finita qui. Non nel senso che ci possa essere un 
ribaltamento della sentenza in seguito ad un eventuale ricorso del Ministero …. che 
non cambierebbe il risultato. 
La “rivincita” la “GIUSTIZIA” se la prenderà seguendo altre vie più dirette e non 
punendo chi era solo rimasto con il fiammifero in mano e che, tra l’altro,  stava 
governando da poco più di un anno. 


